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Con il presente Regolamento adottato ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. n. 446/1997 viene

determinata la disciplina per l’applicazione della nuova IMU.

La Legge di bilancio 2020 (legge 30 dicembre 2019, n.160) ha attuato l’unificazione IMU

– Tasi, cioè l’assorbimento della Tasi nell’IMU definendo un nuovo assettodel tributo

immobiliare, l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27dicembre

2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI);

l’imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.



ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà   regolamentare   prevista dall’articolo  52   del1.
  decreto legislativo 15  dicembre 1997, n. 446,   disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria
 (IMU).

Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1,2.
commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i regolamenti comunali e le altre disposizioni
normative che non siano incompatibili con la nuova disciplina IMU.

ART. 2 – DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE

Ai sensi dell’art. 1, commi 739 e seguenti della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono assoggettati all’imposta1.
 di cui al presente regolamento tutti gli immobili ubicati nel territorio del Comune di Petrosino, ad esclusione
  di quelli espressamente indicati dalle normative vigenti, nonché dal presenteregolamento.

Presupposto della nuova IMU è, nel dettaglio, il possesso di fabbricati, abitazioni principali di lusso, ossia2.
incluse  nelle  categorie  catastali  A/1,  A/8  e  A/9,  di  aree  fabbricabili  e  di  terreni agricoli,  anche  incolti,
siti nel territorio comunale, a qualsiasi uso destinati, compresi quelli strumentali o  alla  cui  produzione  o

scambioèdirettal'attivitàdell'impresaadesclusionedeifabbricatidestinatiadabitazioneprincipale.

Il gettito della nuova IMU derivante dai fabbricati accatastati nel gruppo catastale “D”, calcolato ad aliquota3.
standard, nella misura dello 0,76 per cento, è versata a favore dello Stato. Tale riserva non si applica agli
immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul
rispettivo territorio.
 Le attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo
catastale   D sono svolte dai comuni ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle
suddette attività   a titolo di imposta, interessi esanzioni.

Il Comune può aumentare fino a 0,3 punti percentuali l’aliquota indicata al precedente comma, prevedendo4.
un’entrata a propriofavore.

ART. 3  SOGGETTO ATTIVO

Soggetto attivo dell'imposta municipale è il Comune, per gli immobili la cui superficie insiste, interamente o1.
prevalentemente, sul proprio territorio.

L'imposta non si applica agli immobili di cui il Comune è proprietario ovvero titolare di altro diritto reale di2.
godimento quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suoterritorio.

In caso di variazioni delle  circoscrizioni  territoriali  dei  Comuni,  è  soggetto  attivo  il  Comune nell’ambito3.
del cui territorio risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio dell’anno cui l’imposta siriferisce.



Il Comune, in quanto soggetto attivo ed ente impositore, liquida, accerta e riscuote l’imposta per gli immobili4.
individuati dal presente regolamento la cui superficie insiste, interamente  o prevalentemente, sul proprio
territorio.

ART. 4 SOGGETTO PASSIVO

Soggetto passivo della nuova IMU è il proprietario di immobili ovvero il titolare di diritto reale di usufrutto,  uso,1.
abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi, anche se non residente nel territorio dello Stato o se non ha ivi la sede
legale o amministrativa o non vi esercital'attività.
Nel caso di assegnazione della casa familiare a seguito di provvedimento del giudice, soggetto passivo è il2.

genitore assegnatario della  casa  medesima;  il  predetto  provvedimento  costituisce  il diritto di abitazione in  capo
al genitore affidatario deifigli.
Nel caso di concessione su aree demaniali, soggetto passivo è ilconcessionario.3.
Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo4.

è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata delcontratto.
Per i beni immobili sui quali sono costituiti diritti di godimento a tempo parziale (ex art. 69, c. 1, lett. a), di cui al5.

D.Lgs. n. 206/2005, nonché per gli immobili del condominio, il versamento della nuova IMU è effettuato da chi
amministra ilbene.
Nell’ipotesi in cui vi siano più  soggetti  passivi  con  riferimento  ad  un  medesimo  immobile, ognuno è  titolare6.

di un’autonoma obbligazione tributaria e nell’applicazione dell’imposta si tiene conto degli elementi soggettivi ed
oggettivi riferiti ad ogni singola quota dipossesso.
La modalità di applicazione della nuova IMU, di cui al precedente comma, si applica anche per le esenzioni o   le7.

agevolazionid’imposta.

ART. 5 FABBRICATO E  AREA PERTINENZIALE

Al fine dell’applicazione dell’imposta  disciplinata  dal  presente  regolamento,  per  fabbricato si intende l’unità1.
immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano, con attribuzione di rendita catastale.
Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di2.

costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunqueutilizzato.
L’area  occupata  dalla  costruzione  e  quella  che  ne  costituisce  pertinenza  è  considerata  parte integrante  del3.

fabbricato, purché accatastata unitariamente al fabbricatomedesimo.
Il concetto di pertinenza, con riferimento all’area pertinenziale, deve essere inteso  esclusivamente considerando4.

le  disposizioni  urbanistiche  che  considerano  tali  le  opere  prive  di autonoma destinazione, la  cui finalità è
strettamente legata all’edificioprincipale.

ART. 6 ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZE

Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come  unica  unità1.
immobiliare,  nel  quale  il  possessore  e  i  componenti  del  suo  nucleo  familiare dimorano abitualmente   e
risiedonoanagraficamente.



Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale  e  la residenza  anagrafica2.

  in  immobili  diversi  situati  nel  territorio  comunale,  le  agevolazioni  per l’abitazione principale e  per le relative

pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un soloimmobile.

L’abitazione principale, come definita al precedente comma 1 e quelle ad essa assimilate,3.
, non sono assoggettate all’IMU, cui al presente regolamento, ad eccezione di quelle iscritte in categoria
catastale A/1, A/8 e A/9, come unica unitàimmobiliare.

Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificatenellecategorie catastali C/2,4.

C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se
iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo.

Per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, assoggettate all’IMU, è applicata una detrazione5.
d'imposta,
nella misura di euro 200,00, rapportata al periodo dell'anno durante il quale permane la destinazione dell'unità
immobiliare ad abitazione principale e in proporzionealla quota di possesso in caso di comproprietà.

ART. 7– BASE IMPONIBILE
La base imponibile dell’imposta è costituita dal valore dell’immobile determinato ai sensi dell’articolo1.

5, commi 1, 3, 5 e 6 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e dei commi 4 e 5 dell’articolo 13
del Decreto Legge n. 201 del2011.
Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare delle2.

rendite risultanti in catasto, vigenti alla data del 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate al 5 per
cento, ai sensi dell’articolo 3, comma 48, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori:
160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, cona)

esclusione della categoria catastaleA/10;
140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 eC/5;b)
80 per i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/10 eD/5;c)

65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nellad)
categoria catastaleD/5;
55 per i fabbricati classificati nella categoria catastaleC/1.e)
Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da3.

imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato secondo i criteri di cui al comma 3
dell’articolo 5 del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, ai sensi del quale fino all’anno in cui i fabbricati
stessi sono iscritti in catasto con attribuzione di rendita, il valore è determinato alla data di inizio di
ciascun anno solare ovvero, se successiva, alla data di acquisizione ed è costituito dall’ammontare, al lordo
delle quote di ammortamento, che risulta dalle scritture contabili, applicando per ciascun anno di
formazione dello stesso, i coefficienti aggiornati ogni anno con decreto del Ministero dell’Economia e
delle Finanze. In caso di locazione finanziaria il locatore o il locatario possono esperire la procedura di cui
al regolamento adottato con decreto del Ministro delle Finanze del 19 aprile 1994, n. 701, con conseguente
determinazione del valore del fabbricato sulla base della rendita proposta, a decorrere dalla data di
presentazione della stessa. In mancanza di rendita proposta, il valore è determinato sulla base delle
scritture contabili del locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati
necessari per ilcalcolo.
Per i terreni agricoli e per i terreni non coltivati, purché non identificabili con quelli di cui al comma 54.

del presente articolo, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare del reddito
dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutato del 25 per cento,
ai sensi dell’articolo 3, comma 51, della Legge n. 662 del 1996, un moltiplicatore pari a135.



Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e5.
dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza agricola, il moltiplicatore è pari a75.
Per le aree fabbricabili il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio6.

dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di
edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del
terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato della vendita di aree aventi
analoghe caratteristiche.
In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione del fabbricato, di interventi di7.

recupero a norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f), del Decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è
considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito dall’articolo 2 del Decreto Legislativo n.
504 del 1992, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione
dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il
fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunqueutilizzato.
. La base imponibile è ridotta del 50 percento:8.
per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del Decreto Legislativoa)
22gennaio2004, n. 42 e successive modifiche ed integrazioni;
per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodob)

dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o l’inabitabilità è accertata
dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione
alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha la facoltà di presentare una dichiarazione
sostitutiva, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a
quanto previsto dal periodoprecedente;

ART.8- DETERMINAZIONE DEI VALORI VENALI PER LE AREE
FABBRICABILI

La base imponibile dell’area fabbricabile è determinata considerando il valore venale in comune
commercio al 1° gennaio dell’anno d’imposizione, o a far data dall’adozione degli strumenti urbanistici
generali o attuativi, così come risultante da atto pubblico o perizia giurata e comunque in misura non
inferiore ai valori venali di riferimento deliberati dalla Giunta Comunale entro il 31 marzo di ogni anno
o comunque entro il termine ultimo per l’approvazione del bilancio di previsione, in applicazione della
facoltà di cui all’articolo 1, comma 777 della legge 27 dicembre 2019, n.160.
In caso di mancata deliberazione entro il suddetto termine, i valori venali si intendono confermati di
anno in anno.

Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato1.
dalla Giunta
Comunale, non si farà luogo ad accertamento di maggiore imposta a condizione che per la
medesima area non sia
stato registrato, in atto pubblico o perizia, un valore superiore a quello deliberato-

Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore superiore a quello predeterminato dalla2.
Giunta Comunale
non si darà luogo al rimborso, salve le ipotesi di errore debitamente documentato.

Nel caso di omessa o infedele denuncia di area fabbricabile, il valore di accertamento è pari a quello
deliberato ai sensi del comma 1 o, se maggiore, a quello risultante da atto pubblico o perizia .



ART. 9 –ESENZIONI  PER I TERRENI AGRICOLI

Imu sui terreni agricoli, la legge di bilancio 2020 ha ribadito che sono esenti dal pagamento i1.
terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, iscritti nella
previdenza agricola, sui quali persiste l'utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l'esercizio di
attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e all'allevamento di
animali.

Salvo i casi di esenzione di cui sopra, l’IMU sui terreni agricoli 2020 dovrà essere versata entro la2.
stessa scadenza prevista per gli immobili, si ricorda che  per i terreni agricoli, anche non coltivati, il
valore della base imponibile è costituito dal reddito dominicale rivalutato del 25%e, poi, moltiplicato
per 135.

3.L’aliquota ordinaria da applicare è dello 0,76% e i Comuni possono aumentarla di 0,3 punti
percentuali.

ART.10 – ABITAZIONE POSSEDUTA A TITOLO DI PROPRIETÀ O DI
USUFRUTTO DA ANZIANI O DISABILI CHE ACQUISISCONO LA
RESIDENZA IN ISTITUTI DI RICOVERO  SANITARI

Si considera abitazione principale l'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che1.
acquisiscono la
residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la
stessa non
 risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una
sola
unità immobiliare. Allo stesso regime dell’abitazione soggiacciono le eventuali pertinenze,
limitatamente
ad una unità classificata in ciascuna delle categorie C/2, C/6 e C/7, anche se accatastata unitamente
all’abitazione.

ART. 11- RIDUZIONE D'IMPOSTA PER IMMOBILI INAGIBILI ED
INABITABILI

La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di1.
fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono tali condizioni.

L'inagibilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante,2.
fatiscente e simile), non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì
con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o ristrutturazione edilizia, ai sensi
dell'articolo 3, comma 1, lettere c) e d) del  DPR 6 giugno 2001, n. 380.

Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome o anche con diversa3.
destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità immobiliari dichiarate inagibili o inabitabili.

Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato:4.

da parte dell'Ufficio tecnico comunale, con spese a carico del possessore, che allega idoneaa)
documentazione alla dichiarazione;
da parte del contribuente, mediante presentazione di una dichiarazione sostitutiva ai sensib)
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del
fabbricato da parte di un tecnico abilitato, con espresso riferimento ai requisiti di cui al comma
2.



ARTICOLO 12 - VERSAMENTI EFFETTUATI DA UN CONTITOLARE

I versamenti dell’imposta municipale propria si considerano regolarmente effettuati anche se corrisposti
da un contitolare per conto degli altri, a condizione che ne sia data comunicazione all’ente
impositore.

ARTICOLO 13 – DIFFERIMENTO DEL TERMINE DI VERSAMENTO

Nel caso di decesso del contribuente avvenuto nel primo semestre dell'anno, gli eredi possono1.
effettuare il versamento in acconto, sia con riferimento all’imposta dovuta dal de cuius sia a quella
dovuta dagli eredi, relativa agli immobili pervenuti in successione, entro il termine di versamento
previsto per il saldo d'imposta.

2.
Nel caso di decesso avvenuto nel secondo semestre dell'anno gli eredi possono effettuare il
versamento a saldo, sia con riferimento all’imposta dovuta dal de cuius sia a quella dovuta dagli
eredi, relativa agli immobili pervenuti in successione, entro il termine previsto per l'acconto
d'imposta relativo all'anno successivo.

Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento dell'imposta possono3.
essere differiti per i soggetti passivi interessati da gravi calamità naturali, gravi emergenze sanitarie
e altri gravi eventi di natura straordinaria, anche limitatamente a determinate aree del territorio
comunale.

Con riferimento agli immobili classificati nel gruppo catastale D, gravati da una quota dell’IMU di
spettanza statale, il differimento dei termini di cui al presente articolo viene disposto con contestuale
comunicazione al Ministro dell’Economia e delle finanze, che potrà eventualmente confermare o negare
il beneficio con riferimento alla predetta quota di spettanza statale mediante proprio provvedimento.

ART. 14 – AGEVOLAZIONI – IMU

Non sono assoggettati allo sforzo fiscale gli immobili i cui proprietari rientrano nelle casistiche di
seguito descritte:

I proprietari di immobili che siano in regola con i versamenti dei tributi locali ( Imu,1)
Tari/Tia/Tares, canone idrico) effettuati nell’ultimoquinquennio.

Per poter usufruire dell’agevolazione prevista nel presente articolo i proprietari dovranno
essere in regola con tutti i versamenti e per tutte le categorie di tributi locali. Inoltre la
regolarità contributiva deve essere posseduta per tutti gli immobili dell’intestatario, del
coniuge e dei figli nonché dagli eventuali affittuari. Resta inteso che l’agevolazione potrà
essere usufruita per un solo immobile per gli appartenenti al nucleo familiare;
I proprietari di immobili adibiti a nuove attività commerciali e/o di lavoro autonomo che2)
rientrano nelle seguentitipologia:

I titolari delle nuove attività dovranno essere per almeno il 40% residenti a Petrosino e  sea)
presenti lavoratori dipendenti quest’ultimi dovranno rappresentare almeno il 50% della
forza lavoro. Non possono usufruire delle presenti agevolazioni le attività che variano la
ragione sociale e/o il legale rappresentante. Analoga disposizione verrà applicata per tutte
le nuove attività che siano in continuità di quelle cessate;



I proprietari di immobili che sono o verranno adibiti ad attività commerciali di vendita di3)
prodotti BIO. Tale fattispecie dovrà essere documentata con le certificazioni dirito.
I proprietari di immobili che hanno dato o daranno in comodato all’Amministrazione4)
comunale spazi per il Progetto “Oasi D’arte”
I proprietari di immobili che ripristinano l’intonaco dei prospetti dell’abitazione e provvedono5)
a rendere uniforme la parete ( decoro urbano ) osservando le indicazioni impartite dall’ufficio
tecnicocomunale.

I soggetti che sono titolati ad usufruire delle agevolazioni previste dal presente articolo dovranno
produrre idonea istanza al competente Ufficio Tributi entro e non oltre il 31 marzo di ogni anno. Le
agevolazioni saranno accordate per un periodo massimo di anni tre decorrenti dalla data di
presentazione dell’istanza.
I soggetti passivi IMU che non sono in regola con i versamenti a suo tempo dovuti afferenti l’ultimo
quinquennio che procedono alla regolarizzazione totale (Sorte capitale, Interessi e sanzioni) tramite
versamento per intero o con un programma di rientro (rateizzazione). Se il debito da regolarizzare è
superiore ad € 10.000,00 l’istanza dovrà essere corredata da polizza fideiussoria. Per gli importi
inferiori alla predetta somma l’utente dovrà dimostrare la regolarità dei versamenti alle scadenze
stabilite. la non ottemperanza di quanto descritto sopra comporterà la decadenza dal beneficio.

Art. 15 – ESENZIONI

Sono esentidall’imposta:1.

gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dallea)
Regioni, dalle Province, dal Comune, dalle Comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove
non soppressi, dagli Enti del Servizio Sanitario Nazionale, destinati esclusivamente ai
compitiistituzionali;
i fabbricati classificati nelle categorie catastali da E/1 adE/9;b)
ifabbricaticondestinazioneadusiculturalidicuiall’articolo5bisdelDecretodelPresidentedellaRepuc)

bblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni;
i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile cond)

ledisposizionidegli articoli 8 e 19 della Costituzione della Repubblica Italiana e loro pertinenze;

ifabbricatidiproprietàdellaSantaSedeindicatinegliarticoli13,14,15e16delTrattatoe)
Lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con Legge 27 maggio 1929, n. 810;
i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle organizzazioni internazionali per i quali èf)

prevista l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali
resi esecutivi inItalia;
gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c), del Decreto delg)

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, destinati esclusivamente allo svolgimento
con modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche,
ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’articolo 16, lettera a), della
Legge 20 maggio 1985, n. 222;
i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3 bis, del Decreto Legge 30h)

dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 febbraio 1994, n. 133, in
quanto il Comune di Petrosino risulta classificato tra i Comuni montani o parzialmente montani
di cui all’elenco predispostodall’ISTAT;
gli immobili ed i fabbricati di proprietà delle ONLUS. L’esenzione si applica solo coni)
riferimentoallaquota spettante al Comune;



Art. 16 - DICHIARAZIONE

I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro novanta giorni dalla data in cui il1.
possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della
determinazione dell’imposta, utilizzando il modello approvato con il decreto di cui all’articolo 9,
comma 6, del Decreto Legislativo n. 23 del 2011. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni
successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui
consegua un diverso ammontare dell’impostadovuta.

Art. 17 - VERSAMENTI
’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si1.

è protratto il possesso; a tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno
quindici giorni è computato perintero.

Il versamento dell’imposta dovuta per l’anno in corso è effettuato in due rate di pari importo, la2.
prima con scadenza alla data del 16 giugno e la seconda con scadenza il 16 dicembre, oppure in
un’unica soluzione annuale da corrispondere entro il 16 giugno. Il presente comma è
dinamicamente modificato in caso di normativa statale che modifiche le attualiscadenze.

Il versamento deve essere eseguito mediante utilizzo del Modello F24 secondo le disposizioni3.
dell’articolo 17 del Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le modalità stabilite dai
provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle Entrate di approvazione del modello e dei codici
tributo.

Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è4.
parioinferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.

Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto5.
degli altri.

Non devono essere eseguiti versamenti per importi inferiori ad euro 10(dieci).6.

Lesommeespostevannoarrotondatesecondolemodalitàprevistedall’articolo1,comma166,dellaLe7.
gge 27 dicembre 2006, n. 296.

Art. 18  VERSAMENTI MEDIANTE DOMICILIAZIONE BANCARIA

Per gli utenti che procederanno alla domiciliazione bancaria dei versamenti si applicherà una riduzione
del 20%a condizione che il soggetto passivo obbligato provveda ad  adempieremediante autorizzazione
permanente all'addebito diretto del pagamentosu conto corrente bancario o postale. La presente
disposizione avrà decorrenza per l’esercizio 2021 previa deliberazione giuntale di indicazione delle
misure necessarie per il corretto adempimento. Per beneficiare della riduzione dell’aliquota gli utenti
dovranno avanzare apposita istanza che dovrà essere presentata al comune entro e non oltre il 30
novembre di ogni anno al fine di consentire all’Amministrazione comunale l’esatta quantificazione della
riduzione dell’introito. Tutti i termini e i criteri per la presentazione dell’Istanza saranno determinati
con apposito atto giuntale.



Art. 19 - ACCERTAMENTO

Ai fini dell’esercizio dell’attività di accertamento, il Comune, ai sensi dell’articolo 11, comma1.
3, del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, può invitare i contribuenti, indicandone il motivo, ad
esibire o trasmettere atti odocumenti.
Il Comune, ai sensi del medesimo comma 3 dell’articolo 11 del Decreto Legislativo n. 504 del2.

1992, può altresì inviare ai contribuenti questionari relativi a dati ovvero a notizie di carattere
specifico, con invito a restituirli compilati e firmati; inoltre, l’Ente può richiedere, agli uffici
pubblici competenti, dati, notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti, con
esenzione di spese ediritti.
Il Comune, ai sensi dell’articolo 11, comma 4, del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, con3.

delibera di Giunta Comunale, designa un funzionario cui conferire le funzioni ed i poteri per
l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell’imposta. Tale soggetto sottoscrive le
richieste, gli avvisi ed i provvedimenti e dispone irimborsi.
Il Comune procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o4.

ritardati versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi
versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di
ricevimento, un apposito avvisomotivato.
Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza,5.

entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento
sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o
irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del Decreto
Legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successivemodificazioni.
Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere motivati in relazione ai6.

presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa
riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere
allegato all’atto che lo richiama, salvo che quest’ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale.
Gli avvisi devono contenere, altresì, l’indicazione dell’ufficio presso il quale è possibile ottenere
informazioni complete in merito all’atto notificato, del responsabile del procedimento,
dell’organo o dell’autorità amministrativa presso i qualiè

possibile promuovere un riesame anche nel merito dell’atto in sede di autotutela, delle modalità,
deltermine e dell’organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termine di sessanta
giorni entro cui effettuare il relativo pagamento. Gli avvisi sono sottoscritti dal funzionario
designato dal Comune per la gestione deltributo.

Il Comune, decorso il termine ultimo per il pagamento procederà alla riscossione dell’importo dovuto ,
su richiesta del contribuente che versi in una situazione di temporanea ed obiettiva difficoltà, puo’
concedere  la ripartizione del pagamento delle somme dovute secondo le condizioni e le modalità
stabilite dal regolamento Tributario  comunale.

Art. 20- RISCOSSIONE COATTIVA

Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate, entro il1.
termine di sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, sono riscosse, salvo
che sia stato emesso provvedimento di sospensione, coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale di
cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639, se eseguita direttamente dal Comune o affidata a



soggetti di cui all’articolo 53 del Decreto Legislativo n. 446 del 1997, ovvero mediante le diverse
forme previste dall’ordinamento vigente.
Non si procede all’accertamento e alla riscossione qualora l’ammontare dovuto, comprensivo2.

di sanzioni amministrative e interessi, non superi, per ciascun credito, l’importo di euro 10, con
riferimento ad ogni periodod’imposta.

Art. 21 - SANZIONI

1 Perl’omessapresentazionedelladichiarazionesiapplicalasanzioneamministrativadalcentoalduecento per
cento del tributo dovuto, con un minimo di euro 51.
Se la dichiarazione è infedele si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cento per cento1.

della maggiore impostadovuta.
Se l’omissione o l’errore attengono ad elementi non incidenti sull’ammontare dell’imposta, si2.

applica la sanzione amministrativa da euro 51 ad euro 258. La stessa sanzione si applica per le
violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti, ovvero per la mancata
restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o per la loro mancata compilazione o
compilazione incompleta oinfedele.
Le sanzioni previste per l’omessa ovvero per l’infedele dichiarazione sono ridotte alla misura3.

stabilita dagli articoli 16 e 17 del Decreto Legislativo n. 472 del 1997 se, entro il termine per ricorrere
alle commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente con il pagamento del tributo, se
dovuto, e dellasanzione.
La contestazione della violazione non collegata all’ammontare del tributo deve avvenire, a4.

penadidecadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la
violazione.
Incasodiritardonelversamentolasanzioneèquellafissatadall’articolo13delDecretoLegislativo185.

dicembre 1997, n. 471.
Nei casi in cui i documenti utilizzati per i versamenti non contengono gli elementi necessari per6.

l’identificazione del soggetto che li esegue e per l’imputazione della somma versata, si applica la
sanzione stabilita dall’articolo 15 del Decreto Legislativo n. 471 del1997.
Si applica la disciplina prevista per le sanzioni amministrative per la violazione di norme tributarie7.

di cui al Decreto Legislativo n. 472del1997.

ARTICOLO 22 – INTERESSI MORATORI

Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni contestate si applicano1.
gli interessi moratori pari al tasso legale.

2   Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono
divenuti esigibili.

ARTICOLO 23 – RIMBORSI E COMPENSAZIONE

Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse nella misura stabilita dall’articolo 22.1.
Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data
dell’eseguitoversamento.

Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo di cui all’articolo 172
comma 6.



3 Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza di rimborso, essere
compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stessoa titolo di imposta municipale propria.
 La compensazione è subordinata alla notifica del provvedimento di accoglimento del rimborso e con esso
comunicata.

Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di
cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione.
Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di presentazionedell’istanza.

Art. 24 – CONTENZIOSO
In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31 dicembre1992,
n. 546, e successive modificazioni.

Art. 25 - DISPOSIZIONI FINALI ED EFFICACIA

Le norme del presente regolamento si applicano in luogo di qualsiasi altra disposizione1.
regolamentare con esse incontrasto.
Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le norme Statali e/o regionali2.

vigenti in materia diIMU.

ART. 26 – CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA

L’amministrazione comunale si riversa di valutare l’impatto finanziario delle agevolazioni
previste dall’art. 14  e dell’ art. 18 e qualora lo stesso sia da nocumento all’equilibrio economico e
finanziario del bilancio, potrà prevederne la revoca a decorrere dall’esercizio finanziario
successivo.

ARTICOLO 27- ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO

1.  Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2020.
Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale e2.
comunitaria.
 I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al testo
vigente delle norme stesse.




